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NUOVO REGOLAMENTO COMMISSIONE MENSA SCOLASTICA 
  
PREMESSA E FINALITA’  
Il Comune di Grignasco ha istituito, a favore degli alunni frequentanti i locali plessi scolastici ed il 
Centro Estivo, un servizio di ristorazione scolastica, normato dalla DCC n. 16 del 26/06/2015, il cui 
articolo 11 statuisce che la commissione mensa possa costituire un “elemento fondamentale nel 
perseguimento dell’obbiettivo di un continuo miglioramento del servizio reso all’utenza, oltre che ad 
incentivare comportamenti alimentari sani e bilanciati volti a favorire una sempre più attenta 
educazione alimentare.”  
  
La tabella 3 del Decreto Ministeriale (Ministero della Salute) 28 ottobre 2021 “Definizione ed 
aggiornamento delle «Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e 
scolastica» individua, fra le buone pratiche:  

- delle istituzioni scolastiche: “Favorire la costituzione e l'operatività della commissione mensa 
di istituto, composta da genitori e docenti, quale organo di rappresentanza dell'utenza, col ruolo 
di collegamento con il comune e l'Asl, rispetto al monitoraggio dell'adeguatezza e 
dell'accettabilità del pasto, delle modalità di erogazione del servizio e di interlocuzione nei diversi 
progetti ed iniziative di educazione alimentare.”;  
- delle famiglie: “Conoscere le modalità e le risultanze del lavoro svolto dalla commissione 
mensa e rapportarsi ad essa in caso di reclami, osservazioni e proposte sullo svolgimento e la 
qualità del servizio di ristorazione.”  

L’allegato 12 del suddetto atto prevede inoltre quanto segue:  
“è necessario prevedere una formazione rivolta ai componenti della Commissione mensa (composta 
da una rappresentanza dei genitori e degli insegnanti referenti della refezione) che rappresenta lo 
strumento che consente all'utenza della scuola una partecipazione responsabile per contribuire, con 
funzioni consultive, propositive e di verifica, al miglioramento della qualità del servizio di 
ristorazione. La Commissione mensa collabora, secondo i compiti e le procedure stabilite, nel 
monitoraggio e nella valutazione dell'accettabilità del pasto e delle modalità di erogazione del 
servizio nel rispetto delle Linee di indirizzo nazionali per la ristorazione scolastica, formula proposte 
ed osservazioni sui menu, sul miglioramento del servizio, sui progetti e le iniziative di educazione 
alimentare, e si fa carico di riportare i suggerimenti e i reclami che pervengono dall'utenza. La sua 
composizione, le sue funzioni e competenze sono definite, nel caso degli istituti statali, 
dall'amministrazione comunale e, nella scuola non statale, dal titolare della gestione.  
La Commissione mensa è formata anche dai rappresentanti dell'Amministrazione comunale, dell'Asl, 
del gestore del servizio di ristorazione... I "commissari" devono però essere formati sulla materia 
propria dell'attività: conoscere la struttura dell'appalto, del servizio, delle verifiche e controlli 
predisposti dall'Ente che ne ha la responsabilità; essere consapevoli di quali sono gli ambiti che 
competono alla commissione mensa senza frapposizioni con responsabilità di altri; condividere gli 
obiettivi di salute che la ristorazione scolastica si prefigge con la struttura sanitaria locale...”  
  
Le “Proposte Operative per la Ristorazione Scolastica Della Regione Piemonte”, prevedono al punto 
2.5 “Commissione Mensa”, quanto segue:  
“La Commissione Mensa, in rappresentanza degli utenti, ha un ruolo di collegamento tra questi e il 
soggetto titolare del servizio, riportando le istanze dell’utenza stessa. Oltre a ciò, monitora la 
gradibilità del pasto e la qualità del servizio attraverso schede di valutazione predisposte e ha un 
ruolo consultivo in merito alle variazioni del menù scolastico. La commissione mensa non è 



istituzionalmente definita da normative, quindi non è sempre presente. Generalmente, ove istituita, 
ne fanno parte i rappresentanti di famiglie degli utenti, Scuola e Amministrazione Comunale, formati 
per svolgere al meglio il loro ruolo rappresentativo. Operatività, composizione e funzionamento della 
Commissione Mensa devono essere definite da un regolamento locale, redatto dal Soggetto Titolare 
del servizio, che ne fissi le linee di intervento e definisca i rapporti tra la Commissione stessa e gli Enti 
istituzionali. È bene precisare che questo è un organo propositivo e non esecutivo”  
  
Il presente regolamento adegua la Commissione Mensa del Comune di Grignasco a detti dispositivi  
  
Art. 1 DEFINIZIONE E RUOLO  
La Commissione Mensa Scolastica del Comune di Grignasco è un organismo con funzioni consultive, 
propositive e di verifica, non vincolanti i cui compiti sono:  

✓ collaborare nel monitoraggio e nella valutazione dell'accettabilità del pasto e delle modalità 
di erogazione del servizio, attraverso schede di valutazione predisposte dall’ente comunale;  

✓ con riferimento al menù, per il quale ha un ruolo consultivo, formulare proposte ed 
osservazioni;  

✓ formulare altresì proposte ed osservazioni sul miglioramento del servizio, sui progetti e le 
iniziative di educazione alimentare;  

✓ farsi carico di riportare i suggerimenti e i reclami che pervengono dall'utenza;  
✓ in rappresentanza degli utenti e dell’istituzione scolastica, svolgere ruolo di collegamento tra 

questi e il Comune, riportandone le istanze;  
  
Art. 2 COMPOSIZIONE  
La Commissione Mensa Scolastica del Comune di Grignasco è composta da membri di diritto e 
membri designati:  
Tra i primi:  

• L’Assessore all’Istruzione o del suo delegato;  
• Il Responsabile del Servizio o suo delegato;  
• Il Dirigente Scolastico dei locali plessi o suo delegato;  
• Il Responsabile del gestore del servizio di ristorazione scolastica o suo delegato;  

  
Tra i secondi:  

• Fino ad un massimo di n. 2 rappresentanti del personale docente, uno per ogni plesso 
scolastico statale presente sul territorio (scuola dell’infanzia e primaria); 

• Fino ad un massimo di n. 2 rappresentanti dei genitori, uno per ogni plesso scolastico statale 
presente sul territorio (scuola dell’infanzia e primaria);   

  
Alle riunioni della Commissione, pur non facendone parte, hanno diritto di partecipazione il Sindaco, 
il rappresentante della locale ASL ed il cuoco.  
  
I componenti della commissione Mensa non percepiscono alcun compenso e/o rimborso.  
  
Art. 3 NOMINA  
I membri designati vengono individuati e nominati dal Dirigente Scolastico, all'inizio del mandato 
comunale.  
  



E’ comunque facoltà del Dirigente Scolastico sostituire, in ogni momento, i membri designati.  
  
Il Dirigente Scolastico trasmette tempestivamente i nominativi all'Amministrazione Comunale ed 
integra i nominativi dei cessati e/o dei sostituiti per qualunque causa durante tutto il periodo del 
mandato comunale.  
  
L’Amministrazione Comunale prende atto della costituzione e/o della variazione nella composizione 
della Commissione Mensa a mezzo determinazione del Responsabile del Servizio.  

  
ART. 4 REQUISITI E DECADENZA  
Tutti i componenti della Commissione Mensa (ad eccezione dei rappresentati del gestore) devono 
trovarsi nella condizione di insussistenza conflitto di interesse, anche potenziale, con l'impresa di 
ristorazione scolastica che eroga il servizio.  
  
Per i rappresentanti dei genitori, prerequisiti per la designazione a membro della Commissione sono:  
- la fruizione, per parte del figlio o della figlia, del servizio di ristorazione scolastica del Comune di 

Grignasco  
- essere in regola con i relativi pagamenti;  
  
Per i rappresentati dei docenti, prerequisito per la designazione a membro della Commissione è la 
prestazione del servizio nei plessi scolastici statali di Grignasco.  
  
I componenti cessano automaticamente dalle funzioni al verificarsi anche solo di una delle seguenti 
condizioni:  

- cessazione dall'appartenenza alla categoria di rappresentanza (es: trasferimento o 
collocazione a riposo (per docenti); trasferimento ad altra scuola, conclusione del ciclo 
scolastico per genitori, ecc.);  

- venir meno dei pre-requisiti di nomina;  
- cause di forza maggiore (es.: decesso, ecc.);  
- dimissioni;  
- assenza ingiustificata per tre volte consecutive;  
- con riferimento ai membri designati, sostituzione per parte del Dirigente Scolastico.  

  
Art. 5 – DURATA IN CARICA DELLA COMMISSIONE E DECADENZA DEI SINGOLI MEMBRI  
La Commissione Mensa ha durata pari al mandato dell’amministrazione comunale, a decorrere 
dalla determinazione di presa d’atto della sua costituzione.   
  
Fino all’effettiva entrata in carica dei nuovi componenti, la Commissione si intende prorogata.  
  
Art. 6 – RIUNIONI E RUOLI  
La Commissione Mensa si riunisce ordinariamente con cadenza annuale e straordinariamente su 
iniziativa dell’Amministrazione Comunale o su richiesta di almeno 3 membri. La convocazione è a 
cura del Responsabile del servizio, il quale redige l’ordine del giorno tenuto conto delle esigenze, 
delle istanze, delle segnalazioni prevenute, nonché delle criticità rilevate.  
  
Nella prima seduta conseguente all’insediamento vengono designate le seguenti figure:   



- Presidente, che coordina la discussione;  
- Vice Presidente, che esercita poteri e prerogative presidenziali in caso di suo temporaneo 

impedimento;  
  
Le funzioni di segretario verbalizzatore sono svolte dal Responsabile del Servizio o suo delegato.  
  
Art. 7 ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE MENSA  
Tutti i componenti della Commissione sono tenuti ad utilizzare i dati e le informazioni acquisiti per 
le finalità inerenti al mandato e, comunque, nel rispetto della vigente normativa sulla tutela della 
riservatezza.   
  
I componenti della Commissione Mensa possono, nell’espletamento della propria funzione ed in 
rappresentanza delle categorie rappresentate, effettuare visite presso il centro cottura e presso i 
refettori in numero non superiore a 2 persone contemporaneamente.  
  
Tali visite sono realizzate in modo tale da non arrecare intralcio alcun allo svolgimento dell'attività, 
né rischio igienico-sanitario per la produzione dei pasti.  
  
I membri dovranno attenersi a tutte le indicazioni date dal gestore del servizio in merito al rispetto 
delle normative igienico-sanitarie e dell’HACCP vigente. Pertanto, ad eccezione degli assaggi previsti 
presso i refettori, è esclusa qualsiasi forma di contatto diretto ed indiretto con sostanze alimentari, 
utensili, stoviglie ed altri oggetti destinati al servizio di ristorazione.  
  
Nel corso della visita i componenti non possono formulare osservazioni o contestazioni al personale 
dell’impresa di ristorazione, né richiedere la consegna di copia di alcun documento.  
  
Al termine di ogni visita i componenti compilano una scheda di valutazione (su modello 
predisposto  dall’Ente),  da  trasmettere  all’indirizzo  di  posta  elettronica 
segreteria@comune.grignasco.no.it entro 5 gg dal sopralluogo.   
  
Le modalità delle visite presso il Centro cottura e/o presso i refettori sono le seguenti:  

a) presso il centro cottura, l'attività di controllo deve essere preventivamente concordata con 
il Comune e consta nella sola osservazione delle procedure di preparazione dei pasti,   

b) presso i refettori l’attività di verifica ha lo scopo di appurare la gradibilità dei pasti. Gli ingressi 
ai refettori vengono effettuati senza preavviso e non prevedono la preparazione di pasti 
aggiuntivi. Pertanto, potrà essere distribuito solo un assaggio. L’assaggio ha lo scopo di 
verificare l’idoneità del pasto rispetto a quanto previsto dal menù. La valutazione non può 
essere di gusto o gradimento personale, ma di idoneità al consumo per cottura, condimento, 
temperatura ecc.  
Durante le visite ai refettori i componenti della Commissione Mensa possono:   
• presenziare alla preparazione dei tavoli, allo sporzionamento, alla distribuzione ed al 

consumo dei pasti;  
• degustare assaggi del piatto del giorno;  
• verificare qualità e quantità delle pietanze e loro conformità al menù previsto;  
• assistere alle operazioni di pulizia e sanificazione finali dei refettori; • controllare 

visivamente la pulizia e l’igiene dei locali e delle attrezzature;  



• accertarsi che il personale indossi camice e cuffia.  
  
Art. 8 DISPOSIZIONI FINALI   
Il presente Regolamento entra in vigore con la discussione e approvazione della relativa 
deliberazione in Consiglio Comunale.  
Con l'entrata in vigore di questo Regolamento devono considerarsi decadute ed abrogate eventuali 
altre disposizioni e/o consolidate prassi previgente. 


